
Inaugurata l’area dedicata ai bambini: «Sia un luogo di gioia»

Un nuovo parco per Bani

Monsignor Beschi parteciperà alle celebrazioni per San Rocco

Olera, borgo in festa con il vescovo

PROVINCIA

Brilla il monte Secco
Applausi in quota
Ardesio, la parete illuminata in ricordo dei Caduti
E nel prossimo weekend tocca alla diga del Gleno

OLERA La comunità di Olera di
Alzano si prepara a celebrare, nel
finesettimana, la festa patronale
di San Rocco. Un’occasione spe-
ciale per la frazione, dato che la
comunità ricorderà anche il ses-
santesimo di ordinazione sacer-
dotale di padre Mansueto Zan-
chi, sacramentino originario del
borgo. Si parte con le celebrazio-
ni sabato 14 agosto: alle 20, dal-
la chiesa di San Rocco, ci saran-
no la Messa prefestiva e la pro-
cessione con la statua del santo
verso la chiesa parrocchiale. Pre-
siederà la celebrazione monsi-
gnor Maurizio Malvestiti, sotto-
segretario pontificio per le Chie-
se orientali, affiancato da padre
Mansueto Zanchi e padre Rodolfo
Saltarin, vicepostulatore della
causa di beatificazione di Fra

Tommaso da Olera. Domenica 15,
giorno dell’Assunta, alle 10,30
Messa solenne presieduta da pa-
dre Mansueto Zanchi per i 60 an-
ni della sua ordinazione; alle 12

pranzo con la comunità al centro
Acerbis; alle 18,30 processione
dalla parrocchiale verso via Lac-
ca, dove alle 19,15 si celebrerà la
Messa con la benedizione della
nuova santella dedicata a San
Rocco, infine ritorno alla parroc-
chiale.

Lunedì 16, festa patronale, ci
sarà la Messa alle 10,30 in parroc-
chia e, alle 18, accoglienza del ve-
scovo Francesco Beschi in piaz-
za Fra Tommaso. Alle 18,30 pre-
ghiere in parrocchia con benedi-
zione della nuova statua di San
Bartolomeo e della riproduzione
dell’antico reliquiario della San-
ta Croce. Alle 19, in processio-
ne con la statua di San Rocco, si
ritorna alla chiesa dedicata al san-
to: lì verrà celebrata una Messa di
ringraziamento con il vescovo.

BANI «Don Francesco Brignoli,
"ol pret di Bà", fu sacerdote di
grande fede, di costante preghie-
ra, sempre animato da una tota-
le fiducia nella Provvidenza di-
vina. Fu anche uomo di grande
carità, operò per il sostegno dei
bisognosi e per educare ragazzi e
giovani, anche attraverso parec-
chie iniziative sociali, ai veri va-
lori della vita». Queste le parole,
all’omelia, di monsignor Angelo
Gelmi, vescovo ausiliare di Co-
chabamba (Bolivia) che ha pre-
sieduto a Bani di Ardesio, nella
parrocchiale di San Giovanni
Battista, il solenne pontificale per
ricordare il 76° anniversario del-
la morte di don Francesco Bri-
gnoli, «ol pret di Bà», appunto.

Per la comunità la giornata è
stata anche segnata da un altro
momento importante: la benedi-
zione e l’inaugurazione di un
nuovo campo giochi parrocchia-
le, realizzato in un prato posto
a monte del monumento che raf-
figura proprio don Francesco Bri-
gnoli. Nel corso della cerimonia,
alla presenza dei parrocchiani e
di diversi turisti, il parroco di Ba-
ni, don Vittorio Rossi, ha così
esordito: «Questo nuovo campo
giochi, per il quale ringrazio la
Pro Bani e quanti si sono impe-
gnati per realizzarlo, viene dedi-
cato a Papa Giovanni Paolo II,
pontefice che amò molto i ragaz-
zi e i giovani, i quali ricambiaro-
no sempre il suo affetto. Possa di-
ventare luogo di incontro, di
gioia, di serenità per questa no-
stra piccola contrada». Subito do-
po la benedizione da parte del ve-

scovo Gelmi è stata scoperta la
targa sulla quale sono riportate
l’immagine del grande Papa po-
lacco e una sua celebre frase: «Se
vivi con i giovani dovrai anche
tu diventare giovane. Così ritor-
no ringiovanito…». Il campo gio-
chi, realizzato dalla ditta «Edil-

strade» di Peia, è dotato di alta-
lene, scivoli, cavallini a dondo-
lo, giostra a anche di panchine in
legno dove genitori e nonni pos-
sono sedersi, parlare, riposare e
sorvegliare i bimbi che si diver-
tono.

E. V.
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Elisoccorso in Valle di Scalve
per giovane escursionista ferito
➔➔ Intervento dell’elicottero del 118 ieri mattina ver-

so le 11 per soccorrere un trentenne milanese fe-
rito a un ginocchio. L’escursionista si trovava con
amici nei pressi della diga del Gleno, in Val di
Scalve, quando è inciampato procurandosi una
distorsione al ginocchio, con probabile interes-
samento dei legamenti. Il paziente, dopo le pri-
me cure in posto, è stato trasportato all’ospeda-
le di Piario.

«Artisti in città» a Clusone
Da domani spettacoli in strada
➔➔ Dal 10 al 12 agosto Clusone ospita la terza edi-

zione del concorso «Artisti in città», riservato
agli artisti di strada che si esibiranno per le stra-
de della cittadina baradella. La manifestazione
prenderà il via domani alle 21 in piazza Orolo-
gio con l’esibizione di Mimo Nardini, vincitore
della prima edizione. Mercoledì, dalle 16 alle 19,
animazione nelle vie e piazze del centro e alle 21,
sempre in Piazza Orologio, spettacolo con An-
drea e Francesco della compagnia Pastereotypes,
vincitori della seconda edizione. Giovedì gran fi-
nale con intrattenimento dalle 10 alle 12 e dal-
le 17 alle 19 in tutto il centro storico. Serata di fe-
sta, inoltre, dalle 21 in piazza Orologio con esi-
bizione dei tre finalisti scelti dalla giuria ed ele-
zione del vincitore del «Fanzago d’oro 2010».

Costa Serina, oggi le premiazioni
della gara di poesia dialettale
➔➔ Si terrà questa sera, con inizio alle 20.30 in Piaz-

za Fra Cecilio a Costa Serina, la premiazione del-
l’ottava edizione del Concorso di poesia dialet-
tale organizzato dall’amministrazione comuna-
le con la collaborazione del Ducato di Piazza Pon-
tida. In caso di maltempo la manifestazione si
svolgerà comunque: gli organizzatori fanno sa-
pere che si sposterà nell’area coperta adiacente
al Comune.

ARDESIO Pronti, via. Sono le 22
quando Valerio Zucchelli e i volon-
tari della Croce Blu di Gromo accen-
dono i fari, potentissimi, puntandoli
verso la parete nord del monte Secco
che, con i suoi 2.267 metri, domina
Ardesio e la Valcanale. I tre fari squar-
ciando le tenebre della notte inviano
i loro fasci luminosi verso le pareti
della montagna, fino alla vetta. Lo
spettacolo è impressionante, applau-
ditissimo, lascia senza fiato le migliaia
di persone accorse per assistervi. Uno
spettacolo che è stato dedicato ai ca-
duti della montagna.

È proprio sulla parete nord del
monte, infatti, che 45 anni fa gli
«Amici del monte Secco» hanno in-
nalzato una croce in ferro per ricor-
dare tutti coloro che sono morti in
montagna.

Sono state moltissime le persone
giunte nella contrada Zanetti, lungo
la strada per Valcanale, con l’obietti-
vo di assistere allo spettacolo dell’il-
luminazione della montagna, inizia-
tiva voluta proprio dagli «Amici del
monte Secco» per ricordare l’anniver-
sario della posa della croce dei Cadu-
ti. Ma per vedere l’illuminazione del-
le pareti, forti anche degli ottimi ri-
sultati che iniziative simili con gli
stessi fari hanno avuto nelle scorse
settimane, i curiosi hanno scelto an-
che altre vie: c’è chi è arrivato alla con-

trada Zanetti e chi è salito a Bani di
Ardesio, terrazzo sulla valle da do-
ve si poteva godere di una visione pri-
vilegiata. I fari, con il passare dei mi-
nuti, hanno via via aumentato la loro
luce e la montagna è apparsa sempre
più chiara e imponente. Sono le 23
quando lo spettacolo ha termine. Gli
spettatori sono arrivati da Bergamo,
ma non solo. Pietro Prezioso, di Mi-
lano, dice: «Avevo già visto le casca-

te del Serio in notturna, questo è sta-
to uno spettacolo diverso perché era
diversa l’ambientazione, ma tutti e
due gli spettacoli sono stati affasci-
nanti». Dello stesso parere Luisa e
Giuseppe Taglietti, di Spino d’Ad-
da (Cremona), che affermano: «È la
prima volta che partecipiamo a un’i-
niziativa del genere, è stata originale
e molto bella». Battista Santus, presi-
dente della Croce Blu, è soddisfatto
dei risultati: «È giusto ringraziare i
volontari che consentono questi spet-
tacoli, così come la Scame di Parre
che ci ha fatto dono di un prezioso
quadro elettrico che consente di smi-
stare, in modo corretto, la corrente
prodotta dal generatore».

L’illuminazione della montagna,
che è stata ancora più suggestiva gra-
zie a una cornice di fuochi artificia-
li organizzati a Bani per la Madon-
na della Cintura, era stata preceduta,
sempre su iniziativa degli «Amici del
monte Secco», da un convegno sugli
aspetti naturalistici dell’Alto Serio
e della montagna in genere. Nel cor-
so della serata, che si è svolta nelle sa-
le del cineteatro dell’oratorio di Ar-
desio e coordinata da Pasquale Zuc-
chelli, il numeroso pubblico ha as-
sistito alla proiezione di filmati di Da-
nilo Donadoni, Gigi Sala, Gianbatti-
sta Moroni e Cesare Solimbergo. Do-
cumentari che hanno descritto e sot-

tolineato la bellezza della flora e del-
la fauna presente sulle Orobie e sul
Gran Paradiso, così come dei corsi
d’acqua nei ruscelli e nei torrenti di
montagna.

Gli spettacoli comunque non sono
finiti: dopo il successo dell’illumina-
zione del monte Secco, i volontari tor-
nano in campo. Il prossimo weekend,
per la precisione il 14 agosto dalle 22
alle 23, gli operatori illumineranno

quel che resta della diga del Gleno, in
Valle di Scalve. Sempre ad Ardesio il
calendario è ricco: il 14 ci sarà la fe-
sta dell’oratorio, mentre lo stesso gior-
no, alle 15, al laghetto di Valcanale si
ripeterà la corsa degli asini. A Fer-
ragosto, poi, dalle 14 in piazza Moret-
to ci sarà la tradizionale «Scaretada
in paìs» organizzata dalla Pro Arde-
sio.

Enzo Valenti

I fuochi d’artificio arricchiscono lo spettacolo (foto Fronzi)
Alcuni volontari della
Croce Blu (foto Alfa)

La benedizione del nuovo parco a Bani di Ardesio

La chiesetta di San Rocco
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